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Il progetto degli spazi aperti accompagna in filigrana le vicende dell'architettura, come una storia parallela. 
Passando attraverso intrecci biografici di autori singolari, il moderno entra in giardino, trovandovi declina-
zioni peculiari tanto della sua epica quanto delle sue flessioni. L'incontro tra lo spirito programmaticamen-
te dirompente delle avanguardie e il radicamento nella tradizione, l'elaborazione di un nuovo linguaggio 
tridimensionale e le sue responsabilità etiche ed estetiche di fronte all'esplodere di emergenze sociali epocali, 
e poi il ripensamento sulla città come machine à habiter a favore di una dimensione persino intima e sen-
suale dello spazio dell'abitare all'aperto, trovano nel giardino espressioni flagranti e talvolta sorprendenti. 
Tra Parigi, aprile 1925, e Portland, giugno 1970, tre autori – Gabriel Guevrekian, Garrett Eckbo e 
Lawrence Halprin – sono il pretesto per un breve racconto a episodi.


